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Condono edilizio al via
escluse le aree protette

La sanatoria include gli ampliamenti fino a un terzo della volumetria originale

SONO 200 MILA LE FAMIGLIE COINVOLTE

C’è tempo fino al 31 marzo
2004 per chiedere il condono
edilizio per le costruzioni 
abusive, purché non superino
il 30% della volumetria 
originaria o i 750 metri cubi
di ampliamento.

All’inizio era stato presentato
come un condono edilizio
leggero. Ma alla fine è passata
la linea di chi, all’interno del-
l’esecutivo, spingeva per una
maxi-sanatoria, ministero del
Tesoro in primis e da cui si ri-
caveranno 3,1 miliardi di euro.
Esteso non solo alle opere in-
terne e agli ampliamenti, ma
anche alle nuove costruzioni,
fino a 250 metri quadrati, pur-
ché in linea con le prescrizioni
urbanistiche vigenti. 

Si possono sanare le costru-
zioni abusive che risultino ul-
timate entro il 31 marzo 2003
e che non abbiano comportato

un ampliamento del manufat-
to superiore al 30% della volu-
metria della costruzione origi-
naria o, in alternativa, un am-
pliamento superiore a 750 me-
tri cubi. Si sanano anche, sem-
pre entro il 31 marzo 2004, le o-
pere abusive relative a nuove
costruzioni residenziali non
superiori a 750 metri cubi per
singola richiesta: se l’immobi-

le supera i 450 metri cubi, è ne-
cessaria una perizia giurata.
Necessaria in ogni caso la do-
cumentazione fotografica. Dal
condono sono escluse comun-
que le opere costruite nei par-
chi, nelle aree protette nazio-
nali, regionali e provinciali, su
immobili soggetti a vincoli im-
posti da leggi statali e regiona-
li a tutela di interessi idrogeo-

logici, falde acquifere, beni am-
bientali e paesistici. Sarà esclu-
so dalla sanatoria il 50% del ter-
ritorio nazionale. Niente per-
dono anche nel caso di opere
realizzate su immobili dichia-
rati monumenti nazionali. I
Comuni subordinano il rila-
scio alla verifica che le opere
non insistano su aree protette,
di particolare interesse, aree

boschive o di pascolo. Non sa-
ranno sanate nemmeno le co-
struzioni realizzate su porti o
zone appartenenti al demanio
o di interesse preminente per
la sicurezza dello Stato. Niente
sanatoria per opere il cui pro-
prietario siano stato condan-
nato con sentenza definitiva;
né qualora non sia possibile ef-
fettuare sulle costruzioni in-
terventi per adeguamento an-
tisismico secondo la legge. I-
noltre, trascorsi 180 giorni dal-
l’accertamento dell’illecito, le
opere totalmente abusive pos-
sono essere demolite dal so-
printendente su richiesta del
Comune o della Regione. Gli
importi da versare varieranno
tra i 50 e i 150 euro al metro
quadro a seconda della tipolo-
gia di immobile, con un paga-
mento scadenzato in tre rate:
marzo, giugno e settembre del
prossimo anno.  (Metro)

Da sei mesi in  Senato
giace una legge a tutela
degli acquirenti delle case
in costruzione. 

La denuncia arriva dal Conafi,
il coordinamento delle vitti-
me dei fallimenti immobilia-
ri, che ricorda come siano pas-
sati 180 giorni dall’approva-
zione alla Camera della legge
delega n. 38 a firma dell’ono-
revole Duilio (“per la tutela dei
diritti patrimoniali degli ac-

quirenti di immobili”), e la II
Commissione Giustizia del Se-
nato non ha ancora calenda-
rizzato la discussione. «Nel
frattempo - dice il Conafi - mi-
gliaia di famiglie continuano
a perdere soldi, tanti, e la casa
già pagata. Una situazione in-
tollerabile sotto tutti i punti di
vista, ancor meno comprensi-
bile considerato il rallenta-
mento al Senato di una legge
approvata grazie alla sensibi-
lità di tutte le forze politiche,

della maggioranza di governo
e dell’opposizione». Ad oggi in
Italia sono circa 200.000 le fa-
miglie che si trovano a dover
affrontare questa spiacevole si-
tuazione: persone che hanno
comprato una casa in costru-
zione, pagandola magari in
anticipo e, a causa del falli-
mento dell’impresa costruttri-
ce, si sono ritrovate con un pu-
gno di mosche in mano, o per
meglio dire, con una «casa di
carta». (Metro)

Fallimenti: legge ancora ferma 
Il Conafi: da sei mesi bloccata in Senato la norma a tutela degli acquirenti

Ottomilioniperil restauro
di cascineeantichicasali
Restaurare cascine e casali,
conservare granai, stalle,
fienili con l’aiuto di finanzia-
menti statali: otto milioni
di euro in tre anni.

Contro il degrado delle co-
struzioni rurali di cui sono
piene le nostre campagne e
che rischiano il degrado arriva
una proposta di legge appro-
vata all’unanimità dalla com-
missione Ambiente della Ca-
mera in sede legislativa e che

passa direttamente all’esame
del Senato. I proprietari di
questi immobili potranno
contare su un finanziamento
per i lavori di ristrutturazione
che potrà arrivare fino al 50%
delle spese previste. Ma ad al-
cune condizioni: non potran-
no rivendere l’immobile per
almeno dieci anni e dovranno
conservare la destinazione
d’uso originaria. Saranno le re-
gioni a indicare gli insedia-
menti da recuperare. (Metro)

Ristrutturazioni
Prorogate
le agevolazioni
Fino al 31 dicembre 2004

PROPOSTA DI LEGGE

La proroga degli incentivi
sulle ristrutturazioni edilizie
è stata estesa a tutto il 2004. 

La Finanziaria 2004 ha infat-
ti previsto la possibilità di ot-
tenere lo sconto del 36% sulle
ristrutturazione edilizie an-
che per tutto il prossimo an-
no, mentre la riduzione del-
l’Iva al 10% per l’acquisto dei
materiali è stata estesa solo di
tre mesi, cioè fino al 31 di-
cembre di quest’anno, a cau-
sa dei vincoli comunitari. 

Dal pacchetto di misure i-
nerenti il pianeta casa risul-
tano invece assenti finanzia-
menti per il sostegno all’affit-
to. Il Fondo sociale per le lo-
cazioni, salvo novità in Parla-
mento, risulterà pertanto pri-
vo di copertura, a danno del-
le fasce sociali meno abbien-
ti che per il 2004 non potran-
no usufruire del buono-casa.
La Finanziaria prevede la pos-
sibilità di trasformare abita-
zioni civili in “asili nido con-
dominiali”: se un condomino
vuole ospitare bambini oltre
al proprio, attrezzando per
questo un apposito spazio,
non dovrà fare alcuna modi-
fica di destinazione d’uso. Ba-
sterà invece una semplice co-
municazione preventiva al
Comune, oltre ovviamente al
rispetto delle norme per la sa-
lute e la sicurezza. 

Compresa nella finanzia-
ria anche il bonus statale pa-
ri a 150 euro per l’acquisto o
il noleggio di decoder per la
ricezione dei segnali televisi-
vi in tecnica digitale terre-
stre. Il contributo statale am-
monta a 135 milioni di euro
ed è destinata agli utenti in
regola con il canone di radio-
diffusione. (Metro)
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